
I
primi cento giorni rappresentano una
pietra miliare nel gergo della politica
americana dai tempi della Grande de-
pressione,daquandoilpresidenteRoo-
sevelt lanciò lagrandestagionedi rifor-
me passata alla storia come New Deal.
E cento giorni sono passati dall’inizio
della 110ma legislatura, la prima con
una maggioranza democratica al Con-
gresso dopo dodici anni ininterrotti
con i repubblicani al controllo. Tempo
di bilanci e Nancy Pelosi, presidente
della Camera, numeri alla mano non
nasconde soddisfazione: «Li abbiamo
lasciati letteralmentenellapolvere. Idi-
segni di legge passati all’esame in tre
mesisonopiùdiquelliche irepubblica-
ni hanno discusso in tre anni». Questo
mentre guida un’iniziativa di politica
estera per la pace inMedio Oriente che
già il dopoBush. Tutti i punti principa-
li del «Six for ’06» il programma con
cui idemocraticihannovinto leelezio-
ni del novembre scorso, muovono in
qualchepuntodell’iterparlamentare. I
sondaggidiconochel’opinionepubbli-
cadà segnidi impazienza,vorrebbeve-
dere risultati. Una cosa è certa: quando
Bushpromettevadivoler lavorarea lar-
ghe intese, non faceva sul serio. Sabato
neltradizionalediscorsoradiofonicoal-
la nazione, il presidente è tornato a la-
mentarsicheiparlamentari sonoanda-
ti in ferie senza dargliquello che vuole:
il finanziamento per le missioni di Af-
ghanistan e in Iraq libero da scadenze
per la fine della guerra. Il Congresso
non gli fa più da notaio e lui assicura
cheopporrà ilvetocontroqualsiasi leg-
ge che tenti di condizionarlo nella ge-
stionedellaguerra.MammaPacepasse-
rà la Pasqua accampata davanti al suo
ranch.
IRAQ La Camera e il Senato hanno ap-
provato due distinti disegni di legge
che subordinano il finanziamento del-
le missioni in Afghanistan e in Iraq a
unascadenza perdellaguerra in Iraq. Il
testo approvato alla Camera prevede il
ritiro di tutte le truppe da combatti-
mento entro settembre 2008, mentre
la versione passata al Senato prevede
d’iniziare immediatamente il ritiro e di
completarlo entro aprile 2008. Pelosi è
riuscita a far votare il testo anche ai 43
membridelBlueDogDemocrats, i rap-
presentantidell’alapiùmoderata, sino-
ra contrari ad imporre per legge la data
della fine dell’occupazione. La senatri-
ce Hillary Clinton ha invitato i demo-
cratici a non dare per scontato il veto e
sfidato il presidente a discutere una so-
luzione: «È quello che mio marito ha
semprefattoquandoeraallaCasaBian-
ca».
RIFORME È stato durante le prime

due sedute che la Camera ha adottato
nuove regole per l’attività dei lobbistii,
chenonpossono piùoffrirebiglietti al-
lo stadio, cene o passaggi aerei per me-
gliospiegaregli interessidei loroclienti
ai parlamentari. Raddoppiato da uno a

due anni il periodo di tempo prima
che un ex parlamentare possa lavorare
per una società di lobbing o fare il lob-
bista in proprio. Il nuovo regolamento
deve ancora essere recepito dai mem-
bridelSenato. Inagendac’èancheuna

riforma complessiva di tutto il settore
che riguarda la rappresentanza profes-
sionale d’interessi particolari.
ASSISTENZA SANITARIA L’agenda
deidemocraticiprevede l’estensionedi
Mediaid e Medicare, i servizi pubblici

destinati agli indigenti e agli anziani, a
piùlarghefascedipopolazione.GliSta-
ti Uniti sono l’unico tra i grandi Paesi
industrializzati a non avere un sistema
di sanità pubblica universale. La crea-
zione di un sistema pubblico è oggi vi-

sta con favore dalla maggioranza del-
l’opinionepubblica. La CasaBianca ha
proposto incentivi che le famiglie do-
vrebbero spendere nella sanità privata.
Una riforma complessiva del settore,
per cui si sono impegnati tutti i candi-
dati democratici, è considerata impos-
sibile sino a quando Bush sarà alla Ca-
sa Bianca. Un modello per la creazione
di un sistema pubblico è considerata la
proposta presentata da John Edwards,
candidato alle primarie democratiche.
ENERGIA Le fonti alternative di ener-
gie sono una priorità per l’ambiente e
per la sicurezza.Nelmezzodiunaguer-
ra per il petrolio la Corte suprema ha
bocciato Bush sulle emissioni inqui-
nanti: l’amministrazione non può ri-
fiutarsi di occuparsene sostenendo che
l’anidridecarbonica non inquina. Una
sentenza che secondo gli addetti ai la-
vori porterà a unificare i disegni di leg-
ge in discussione nei singoli Stati in
una proposta a livello federale. I leader
democratici hanno segnalato che si
muoveranno per una regolamentazio-
ne.
LAVORO Il disegno di legge per au-
mentare il salario minimo da 5,15 a
7,25 dollari all’ora e’ passato a larga
maggioranza sia alla Camera che al Se-
nato. Il testooriginaleprevedeagevola-
zioni fiscali destinate alle aziende della
ristorazione e alle piccole imprese per
1,3 miliardi di dollari. I repubblicani al
Senato hanno gonfiato le agevolazioni
fiscali sino a 8,3 miliardi. E adesso oc-
corre trovare un compromesso prima
di trasmettere la versione definitiva al
presidente per la conversione in legge.
SCUOLALapropostadi istituire finan-
ziamenti agevolati per lo studio non e’
temasucui i repubblicanipossanousci-
re allo scoperto con un voto contrario.
Trovata la copertura finanziaria, si trat-
terà di superare il campo minato degli
emendamenti. In ogni caso e’ uno dei
disegnidi leggeconmiglioripossibilità
di passare alla firma di Bush.
INCHIESTE Se sul piano legislativo i
democratici hanno pagato la mancan-
za del 62, il numero magico che con-
sentedi farpassarequalsiasi leggeal Se-
nato, resta loro la maggioranza suffi-
cienteper farpartire qualsiasi inchiesta
parlamentare. Ed e’ questo il fronte su
cui insiemeall’Iraqhannodatopiù filo
datorcerealpresidente.Dall’iniziodel-
l’anno la Camera ha tenuto più di 100
audizioni per acquisire informazioni e
verificare fatti. La maggior parte delle
audizionihariguardato lagestionedel-
le guerre in Afghanistan e in Iraq. Da
un’inchiestadella Camera e’ scoppiato
lo scandalo sulle attività abusive di
spionaggio che l’Fbi ha svolto su mi-
gliaia di americani. E quello dei procu-
ratori licenziati perche’ non accettava-
no direttive dall’amministrazione.
Unavicendaincuistafinendolacarrie-
re del segretario alla Giustizia Alberto
Gonzales,detto«Generalissimo»per la
fedeltà militare al presidente.

■ di Roberto Rezzo / New York

Il giorno 6 aprile 2007, alle ore
22,30 è venuto a mancare al-
l’affetto dei suoi cari

l’avv.
EOLO COGLIANI

Ne danno il triste annuncio la
moglie Chiarenza, le figlie Ame-
lia e Solveig ed i nipoti Eric,
Marc, Astrid, Esper e Hekla.
I funerali si terranno presso la
parrocchia Regina degli Apo-
stoli, in via Giuseppe Ferrari 1
a Roma il giorno 10 aprile 2007
alle ore 10:30.

Roma, 8 aprile 2007
Soc. ZEGA Armando - tel. 06 46.96

A tre anni dalla sua scomparsa
i familiari ricordano con profon-
do, immutato affetto

LUIGI ARBIZZANI

8 aprile 2007

Nell’anniversario della scom-
parsa di

FRANCESCO ALUNNI
PIERUCCI

La moglie, il figlio e i compagni
ne ricordano ancora l’esempio
di tolleranza e l’impegno per la
democrazia e la difesa dei lavo-
ratori.

ANNIVERSARIO

BONUCCHI GIOVANNI e
VIRGINIA

e
i Figli ARMANDO,

GIOVANNA, ISIDORO,
VIRGILIO

BONUCCHI
La figlia Rosa Bonucchi ricor-
da tutti loro con infinito amore.

Lizzano in Belvedere,
8 aprile 2007

La moglie Rosa Bonucchi con
grande dolore annuncia anche
la perdita del marito

SILVAGNI ENZO

Bologna, 8 aprile 2007

Le compagne e i compagni di
Roma sono vicini con molto af-
fetto a Livia Turco nel suo dolo-
re per la perdita del caro

PADRE

08.04.2002 08.04.2007

ENRICO MICHELINI
ARMANDO

Sei e sarai sempre nei nostri
cuori!
I tuoi familiari.

San Venanzio di Galliera (Bo),
8 aprile 2007

La famiglia ricorda con l’amore
di sempre i cari

AROLDO GOTTI
nel 29˚ anniversario

PRIMO GOTTI
nel 6˚ anniversario

Pieve di Cento (Bo), 8 aprile
2007

L’ANALISI

Guerra, riforme, ambiente:
100 giorni da democratici Usa

Hillary Clinton durante un comizio elettorale a Fort Madison, in Iowa Foto di Kevin Sanders/Ap

LA MAGGIORANZA DEMOCRATICA AL CONGRES-

SO Usa fa il bilancio di oltre tre mesi di battaglia contro

Bush. Nancy Pelosi, speaker della Camera, non nascon-

de soddisfazione: «Li abbiamo lasciati nella polvere. I

disegni di legge passati all'esame in tre mesi sono più di

quelli che i repubblicani hanno discusso in tre anni».

CITTÀ DEL VATICANO Anche Bene-
detto XVI era intervenuto personal-
mente, con una lettera indirizzata al-
laguidasupremairanianaAliKhame-
nei, per contribuire a risolvere la crisi
dei marinai britannici catturati nello
Shatt el Arab e tenuti prigionieri a
Teheran.Aliberazioneormaiavvenu-
ta, la Santa Sede ha confermato ieri il
passo diplomatico compiuto da papa
Ratzinger a scopi - è stato spiegato -
«esclusivamente umanitari». Poche
ore prima che avvenisse il rilascio dei
marinai, mercoledì scorso, la lettera
delponteficeerastataconsegnatanel-
lemanidiKhamenei.Nelmessaggio -
secondoquanto indicato in Vaticano
-ilPapasidicevafiduciosocheunaso-
luzione sarebbe stata trovata, con
unaprovadibuonavolontà.Auspica-
va inoltre che i marinai britannicipo-
tessero fare ritorno a casa per Pasqua:

ciò sarebbe stato un significativo ge-
sto religiosodapartediTeheran, spie-
gava ancora Benedetto XVI. L'impat-
to della lettera di Ratzingernella solu-
zione della crisi non è valutabile. Tut-
tavia,nellaconferenzastampatenuta
per annunciare il rilascio dei 15 mari-
nai britannici , il presidente iraniano
Ahmadinejad aveva spiegato che la
decisione di «perdonare» il loro scon-
finamento in acque territoriali irania-
ne era stata presa anche in occasione
dell'anniversariodellanascitadiMao-
metto e della pasqua di Cristo.
Intanto, Jalal Sharafi, un diplomatico
iraniano rilasciato martedì a Ba-
ghdad,doveerastatorapito infebbra-
io, ha affermato ieri di essere stato se-
questrato e torturato dalle forze Usa
conlacomplicitàdeiservizi segreti ira-
cheni. Immediata la smentita degli
Usa.

VATICANO

Marinai inglesi catturati in Iran
Il Papa scrisse una lettera a Khamenei

NEW YORK Il triangolo è inedito e
perverso: armi nordcoreane sarebbe-
ro arrivate all’Etiopia con il benestare
di Washington nonostante le sanzio-
niOnu.Appenatremesidopoaverot-
tenutodalleNazioniUnitemisurean-
cora più dure nei confronti di Pyong-
yang, funzionari dell’amministrazio-
neBushhannopermessochenelgen-
naioscorsounpartitadiarminordco-
reanearrivassealle forzediAddisAbe-
ba impegnate in Somalia contro le
Corti islamiche. Secondo il New York
Times, checita fonti delgoverno Usa,
il triangolo Pyongyang-Washin-
gton-Addis Abeba è un esempio del
conflitto tra due politiche portate
avanti dalla Casa Bianca: la guerra
senzafrontiereal terrorismoeil tenta-
tivo di privare il regime nordcoreano
di quelle risorse economiche che po-
trebberopermetterglidiportareavan-

ti il programma militare nucleare. Se-
condoilquotidianosi tratterebbedel-
l’ennesimo caso di «tolleranza» della
Casa Bianca nei confronti dei com-
portamenti discutibili da parte degli
alleati impegnati nella guerra contro
l’estremismo, come la violazione dei
diritti umani in Asia centrale e le re-
pressioni antidemocratiche nei Paesi
arabi. Non è la prima volta che
Washington permette a un altro Pae-
se di fare affari con una nazione che -
con Siria e Iran - fa parte dell’«asse del
male». Nel 2002 la Spagna intercettò
un cargo che portava missili scud di
fabbricazione nordcoreana nello Ye-
men impegnato in prima linea nella
caccia ai fondamentalisti. Le autorità
di Sanàa protestarono e gli Usa inter-
vennero perchè il mercantile fosse la-
sciato libero di continuare il proprio
viaggio.

NEW YORK TIMES

«Armi nordcoreane all’Etiopia con l’ok
di Washington, nonostante le sanzioni Onu»

«Giudica un bene o un male
per gli Stati Uniti che il Partito
democratico abbia la
maggioranza al Congresso?»

59% BENE

29% MALE

6% INDIFFERENTE

6% INCERTO

«Approva o disapprova quello
che il leader democratici
hanno fatto dall'inizio di
quest'anno?»

47% APPROVA

40% DISAPPROVA

13% INCERTO

Bush torna a chiedere i
soldi per la missione in Iraq
Mamma pace si accampa

davanti al suo ranch

PIANETA

SONDAGGIO CNN

Tutti i principali punti del
programma con cui hanno
vinto le Mid Term sono
nell’agenda parlamentare
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